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NATURA, FINALITÀ E METODO 

 

La natura 

«Un interrogativo di fondo ci spinge e ci guida: come si realizza oggi, a diversi livelli (da 

quello locale a quello universale) quel “camminare insieme” che permette alla Chiesa di 

annunciare il Vangelo, conformemente alla missione che le è stata affidata; e quali passi lo 

Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale?».1 Questo interrogativo 

delinea l’orizzonte di senso che conferma l’opportunità dell’avvio del Cammino Sinodale e 

della Visita Pastorale e fa percepire la sfida che la Chiesa è chiamata ad affrontare 

attraverso l’esperienza del Sinodo: ripensare all’esperienza stessa dell’essere Chiesa oggi, 

in questo cambio d’epoca. Papa Francesco ha recentemente richiamato questa sfida nel 

suo discorso per l’inizio del percorso sinodale: «“Non bisogna fare un’altra Chiesa, bisogna 

fare una Chiesa diversa”. E questa è la sfida. Per una “Chiesa diversa”, aperta alla novità 

che Dio le vuole suggerire, invochiamo con più forza e frequenza lo Spirito e mettiamoci con 

umiltà in suo ascolto, camminando insieme, come Lui, creatore della comunione e della 

missione, desidera, cioè con docilità e coraggio».2 

Tutto ciò ci aiuta a comprendere la natura di queste esperienze ecclesiali: esse sono nuove 

occasioni di conversione, che attraverso lo stile e la prassi del discernimento comunitario si 

collocano su un piano primariamente spirituale. 

 

Le finalità 

Ciò che sarà vissuto in queste esperienze ecclesiali troverà la sua finalità fondamentale nel 

discernere insieme e dare corpo in ogni comunità cristiana al «sogno missionario di arrivare 

a tutti».3 Il Cammino Sinodale e la Visita Pastorale perciò non avranno principalmente 

funzione normativa o di controllo, ma tenderanno a favorire una serie di esperienze utili a 

“ritessere” i legami delle comunità stesse, ridisegnandone il volto e riconfigurando in modo 

“sinodale” la loro struttura. Papa Francesco condividendo tre grandi opportunità per la Chiesa 

in cammino sinodale ci offre implicitamente una descrizione della finalità di questi processi: 
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incamminarsi, non occasionalmente ma strutturalmente, verso una Chiesa sinodale; diventare 

Chiesa dell’ascolto; diventare una Chiesa della vicinanza.4 

Il documento preparatorio aiuta a mettere a fuoco questa direzione in modo ancora più 

esplicito: «Ricordiamo che lo scopo del Sinodo e quindi di questa consultazione non è 

produrre documenti, ma “far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far fiorire 

speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di 

speranza, imparare l’uno dall’altro, e creare un immaginario positivo che illumini le menti, 

riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani”».5 

 

Il metodo 

La proposta metodologica che accompagna il Cammino e la Visita tiene conto della natura 

e della finalità appena descritte. Ciò comporta alcune scelte di fondo che qui vengono 

presentate in forma di orientamento: 

a) L’esperienza dell’ascolto, caratterizzante in particolare per la prima fase del Cammino, 

assuma uno stile spirituale. Non sia perciò principalmente un’indagine analitica dei problemi 

delle comunità, ma un dialogo orientato a fare emergere ciò che lo Spirito suggerisce alla 

comunità stessa attraverso le narrazioni di vita personali e comunitarie; 

b) L’obiettivo dell’ascolto sia l’emergere di un sogno missionario per l’Unità Pastorale che 

trovi una forma scritta e orienti l’attivazione di una sperimentazione pastorale centrata sulle 

priorità già condivise; 

c) Le fasi di “ascolto”, “ricerca” e “proposta”, suggerite dalla CEI come metodo del cammino, 

siano vissute in modo “circolare” (o a spirale), ritornando cioè più volte e in diversi modi ad 

ascoltare, discernere e sperimentare. La prima esperienza di ascolto, ricerca e proposta sia 

vissuta indicativamente nel contesto della fase narrativa delineata dalla CEI (entro 

settembre 2023). 
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